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SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
europei, Luciano Barra Caracciolo.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2018.

C. 1432 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Sergio BATTELLI, presidente e rela-
tore, ricorda, preliminarmente, che come
convenuto in sede di ufficio di presi-
denza, la seduta odierna sarà dedicata
allo svolgimento della relazione introdut-
tiva e all’intervento del rappresentante
del Governo, rinviando lo svolgimento del
dibattito successivamente all’acquisizione
delle relazioni da parte delle Commis-
sioni di settore. Riferendo sulla legge
europea del 2018, avverte che essa è uno
dei due provvedimenti che compongono
la cosiddetta sessione europea, volta a
recepire gli atti normativi dell’Unione eu-
ropea nell’ordinamento italiano. Ricorda
che l’articolo 30, comma 3, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, prevede che essa,
quale provvedimento immediatamente ef-
ficace nell’ordinamento giuridico rechi es-
senzialmente disposizioni che modifichino
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o abroghino leggi dello Stato italiano che
contrastano con il diritto dell’Unione eu-
ropea, che siano oggetto di procedure di
infrazione ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea o che siano necessarie per dare
altrimenti diretta attuazione del diritto
dell’Unione europea e ai trattati interna-
zionali conclusi nel quadro delle relazioni
esterne dell’Unione medesima. Rammenta
che la legge europea per il 2018 è stata
già approvata dal Senato e si compone di
19 articoli e ne illustra sinteticamente il
contenuto rinviando alla documentazione
predisposta dagli uffici per gli approfon-
dimenti del caso. Osserva che gli articoli
1 e 2 attengono, rispettivamente, al ri-
conoscimento delle qualifiche professio-
nali e alla professione dell’agente di af-
fari in mediazione e sono volti ad ar-
chiviare la procedura d’infrazione 2018/
2175. Segnala, in particolare, che
all’articolo 1 sono ridefinite nozioni e
procedure assai dettagliate, come per
esempio quella di persona « legalmente
stabilita » in uno Stato membro (per cui
non occorre più che essa sia residente in
quello Stato) e come, per esempio, la
procedura di rilascio della tessera pro-
fessionale europea (istituto previsto per le
professioni di infermiere responsabile
dell’assistenza generale, farmacista, fisio-
terapista, guida alpina, agente immobi-
liare). Ricorda che, in base alla norma
interna vigente, l’autorità competente
deve segnalare al richiedente gli eventuali
documenti mancanti e rilasciare ogni cer-
tificato che sia già in proprio possesso e
che sia richiesto dalla disciplina in og-
getto: la novella – come richiesto dalla
Commissione europea nell’ambito della
citata procedura d’infrazione 2018/2175,
sulla base dell’articolo 4-ter della diret-
tiva 2005/36/CE – riformula quest’ultimo
profilo, prevedendo che l’autorità com-
petente rilasci ogni certificato di supporto
richiesto dalla medesima disciplina. Se-
gnala che l’articolo 1, comma 1, lettera
d), riguarda la tessera professionale eu-
ropea. In particolare, la novella di cui al
numero 1) prevede che il termine di un
mese, previsto per lo svolgimento della

verifica – da parte dell’autorità compe-
tente – dell’autenticità e della validità dei
documenti giustificativi, presentati ai fini
del rilascio della tessera professionale
europea, decorra, anziché dal ricevimento
della domanda, dalla scadenza del pre-
cedente termine, posto per i primi adem-
pimenti dell’autorità, di una settimana
dal ricevimento della domanda. Tale ri-
formulazione, conforme alla corrispon-
dente disposizione dell’articolo 4-quin-
quies della direttiva 2005/36/CE, rientra
tra quelle richieste dalla Commissione
europea nell’ambito della citata proce-
dura d’infrazione 2018/2175. Evidenzia
che l’articolo 2 limita e circoscrive le
ipotesi d’incompatibilità dell’attività di
mediazione con altre attività o profes-
sioni, novellando il comma 3 dell’articolo
5 della legge 3 febbraio 1989, n. 39, e
che l’articolo 3 inerisce ai criteri di
rilascio delle concessioni per rivendita di
tabacco ed è volto a superare il caso EU
– Pilot 8002/15/GROW. Fa presente che
l’articolo 4 attiene alla annosa questione
dei ritardi nei pagamenti delle pubbliche
amministrazioni ed è volto a superare la
procedura d’infrazione 2017/2090. Ri-
corda in proposito che la questione del-
l’adempimento tardivo delle obbligazioni
della pubblica amministrazione nei con-
fronti di coloro che forniscono servizi e
di appaltatori è stato discusso in molte
sedi e da molti anni. Questa disposizione
riguarda solo un particolare profilo della
tematica, vale a dire lo scarto temporale
tra il collaudo dell’opera eseguita dal-
l’appaltatore o la verifica di conformità
dei prodotti o dei servizi forniti e l’e-
missione del certificato di pagamento,
dalla quale decorrono i termini per ese-
guire il pagamento medesimo. La disci-
plina contenuta nel codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, viene pertanto modi-
ficata per concentrare tutti gli adempi-
menti prodromici al pagamento così da
poter adempiere tempestivamente alle ob-
bligazioni e non danneggiare le imprese
appaltatrici o fornitrici. Rileva, peraltro,
che resta aperta la più risalente proce-
dura d’infrazione 2014/2143. Segnala che
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l’articolo 5 reca una delega per l’adozione
di nuove norme in materia di utilizzo dei
vocaboli « cuoio », « pelle » e « pelliccia » e
di quelli da essi derivati o loro sinonimi
(caso EU Pilot 4971/13/ENTR), a seguito
dell’abrogazione della legge 14 gennaio
2013, n. 8, ritenuta in contrasto con il
principio di libera circolazione delle
merci. Ricorda che l’articolo 6 porta
disposizioni sul mandato di arresto eu-
ropeo chiarendo che la legge n. 69 del
2005 che recepiva l’accordo quadro GAI
sul mandato di arresto europeo costitui-
sce anche attuazione dell’accordo tra l’U-
nione europea da un lato e Norvegia e
Islanda dall’altro mentre l’articolo 7 mo-
difica il decreto legislativo n. 59 del 2011
in materia di esaminatori per patenti di
guida e l’articolo 8 è volto ad archiviare
la procedura d’infrazione 2014/4187 in
materia di diritti aeroportuali. Osserva
che l’articolo 9 inerisce all’IVA applica-
bile ai servizi di trasporto e spedizione di
beni in franchigia ed è volto a superare
la procedura d’infrazione 2018/4000, at-
tualmente allo stadio di messa in mora
ex articolo 258 TFUE. Con le modifiche
in commento si esentano da IVA le
predette prestazioni, a condizione che il
loro valore sia compreso nella base im-
ponibile, in luogo di essere concreta-
mente assoggettato a imposta in dogana.
Segnala che il Governo – nella relazione
illustrativa al provvedimento – ricorda
che a parere della Commissione dell’U-
nione europea le vigenti disposizioni di
cui all’articolo 9, comma 1, numeri 2 e
4, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con-
fliggono con l’articolo 144 della Direttiva
2006/112/CE sul sistema comune dell’IVA.
Sempre in materia fiscale, segnala che
l’articolo 10 inerisce al testo unico sulla
materia doganale di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio
1973, n. 43, disponendo la sostituzione
integrale dell’articolo 84, per un verso
rinvia per i termini di notifica alle di-
sposizioni dell’Unione europea e, per l’al-
tro, dispone che quel termine è comun-
que di sette anni se l’obbligazione doga-
nale deriva da reati. Evidenzia, inoltre,

che l’articolo 11 inerisce alle aste delle
quote di emissioni di gas a effetto serra
e che l’articolo 12 è volto a eliminare
una possibile procedura d’infrazione per
aiuto di Stato, disponendo l’abrogazione
dell’articolo 1, comma 1087, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, che dispone
l’erogazione di un contributo diretto al-
l’Istituto italiano per l’Asia e il Mediter-
raneo (ISIAMED). Osserva che l’articolo
13 attua direttamente la direttiva UE
2017/1564 in materia di diritto d’autore
mediante l’aggiunta all’articolo 71-bis
della legge 22 aprile 1941, n. 633, sul
diritto d’autore dei commi da 2-bis fino
a 2-terdecies, ricordando che lo scopo
della direttiva è garantire che le persone
non vedenti, con disabilità visive o con
altre difficoltà nella lettura di testi a
stampa abbiano accesso ai libri e ad altri
tipi di pubblicazioni – compresi gli spar-
titi musicali –, su qualsiasi supporto,
anche in formato audio, e in formato
digitale. Segnala che l’articolo 14 è volto
a dare diretta attuazione alla direttiva
(UE) 2017/1572, che integra la direttiva
2001/83/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, per quanto concerne i princìpi
e le linee guida relativi alle buone prassi
di fabbricazione dei medicinali per uso
umano mentre l’articolo 15 adegua l’or-
dinamento interno ai regolamenti UE
2017/745 e 746 in tema di dispositivi
medici e dispositivi medici diagnostici in
vitro. Evidenzia che l’articolo 16 inerisce
ai rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche – caso EU-Pilot 8718/16/
ENVI; mentre l’articolo 17 si riferisce allo
smaltimento di sfalci e potature, al fine
di risolvere il caso Eu-Pilot 9180/17
ENVI. Segnala, inoltre, che l’articolo 18 è
volto ad evitare una procedura d’infra-
zione per aiuto di Stato, poiché elimina
gli incentivi alla produzione per gli im-
pianti a biomasse, biogas e bioliquidi,
abrogando all’articolo 1 della legge n. 208
del 2015 i commi 149, 150 e 151 e
conclude ricordando che l’articolo 19
contiene la clausola di invarianza finan-
ziaria.
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Il Sottosegretario di Stato Luciano
BARRA CARACCIOLO, segnalando che al
Senato è stato svolto un proficuo lavoro
con la collaborazione di tutti i gruppi
parlamentari sottolinea che la legge euro-
pea non è volta ad apportare modifiche
sistematiche alla normativa di settore, che
resta tale, ma ad eliminare le eventuali
antinomie tra la normativa interna e l’or-
dinamento dell’Unione europea. Osserva
che gli esiti dell’attività parlamentare con-
tribuisce ad eliminare potenziali oneri de-
rivanti da procedura d’infrazione e co-
munque a migliorare l’assetto normativo
interno. Precisa che queste sue osserva-
zioni devono essere considerate come un
contributo per informare i lavori della
Commissione verso tali scopi e focalizzare
le conseguenti attività.

Sergio BATTELLI, presidente e relatore,
ricorda che l’esame preliminare del prov-
vedimento si concluderà dopo la conclu-
sione dell’esame da parte delle Commis-
sioni di settore.

Guido Germano PETTARIN (FI) con-
dividendo l’opportunità di proseguire l’e-
same preliminare dopo la conclusione dei
lavori delle altre Commissioni, chiede al
rappresentante del Governo di fornire ele-
menti informativi sullo stato delle proce-
dure di infrazione pendenti nei confronti
dell’Italia, rilevando che il disegno di legge
in discussione ne affronta un numero
limitato, e quali siano le ragioni per le
quali esse restino pendenti e se ne conti-
nuino ad aprire di nuove.

Piero DE LUCA (PD) pur condividendo
l’opportunità di proseguire l’esame preli-
minare dopo la conclusione dei lavori delle
altre Commissioni, interviene per chiedere
un chiarimento al rappresentante del Go-
verno relativamente al quadro generale
delle infrazioni esistenti rilevando che nel-
l’ultima legislatura si era registrata una
forte decrescita del numero delle proce-
dure pendenti a carico dell’Italia, pas-
sando da oltre 200 a circa 60. Ribadisce
che nel provvedimento all’esame sembre-
rebbero sanate solo poche procedure di

infrazione, andando quindi in controten-
denza rispetto al lavoro svolto e alle
riduzioni effettuate nel recente passato.
Sottolinea che tale affievolita tendenza alla
riduzione delle procedure di infrazione
rappresenta comunque un danno per le
imprese e per i cittadini, considerati i costi
connessi alle medesime.

Il Sottosegretario di Stato Luciano
BARRA CARACCIOLO ribadisce che og-
getto della legge europea, e quindi dei
relativi lavori parlamentari, non è l’intero
settore normativo inciso dalle modifiche,
ma singole disposizioni dell’ordinamento
interno in contrasto con l’ordinamento
europeo. Per quanto riguarda il numero
delle procedure di infrazione rileva, in
via generale, che esso si è decisamente
ridotto, rimarcando peraltro che l’Italia
risulta sotto la media degli Stati membri
e con un numero di procedure pendenti
inferiore a quello di altri grandi paesi
come la Germania. Evidenzia in partico-
lare come siano diminuite le procedure
relative al mancato recepimento della
normativa comunitaria mentre sono lie-
vemente aumentate le procedure con-
nesse al non corretto recepimento, spesso
in ragione della grande complessità tec-
nica della normativa da recepire, sovente
peraltro oggetto di modifiche in tempi
anche ristretti. Esprime invece ottimismo
sulla futura tendenza alla riduzione del
numero delle infrazioni, confortato dal-
l’attività che viene svolgendo la Struttura
di missione per le procedure d’infrazione
alla normativa UE, costituita presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, che
sta lavorando con ordine e velocemente
tanto che molte questioni sono state ri-
solte attraverso il dialogo con la Com-
missione europea. Segnala inoltre che il
flusso in entrata delle predette procedure
o contestazioni risulta in diminuzione
come anche potrebbe confermare anche
il coordinatore della Struttura di mis-
sione, Vito Poli, qualora la Commissione
volesse ascoltarlo in sede di audizione.

Cristina ROSSELLO (FI) ricordando che
il Ministro Savona nel corso della sua audi-
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zione sulle linee programmatiche mistero
aveva preannunciato la messa a disposi-
zione di un quadro sinottico sulle proce-
dure di infrazione in corso, segnala che il
suo gruppo ha richiesto molte volte l’ulte-
riore audizione del Ministro cosa che tutta-
via non si è potuta realizzare. Ritiene
quindi che, alla luce di quanto riferito dal
Sottosegretario in questa sede, sia certa-
mente rilevante ascoltare in audizione il
coordinatore della Struttura di missione
per le procedure d’infrazione alla norma-
tiva UE ma anche che sia ancora più impor-
tante poter procedere all’audizione del Mi-
nistro Savona. Rammenta peraltro che il
suo gruppo e anche altri gruppi parlamen-
tari avevano segnalato concreto rischio che
possano esservi nuove procedure di infra-
zione a carico dell’Italia: chiede quindi al
rappresentante del Governo come si possa
scongiurare tale rischio.

Guido Germano PETTARIN (FI) asso-
ciandosi a quanto richiesto dalla deputata
Rossello segnala che sarebbe opportuno
anche procedere anche all’audizione di
rappresentanti dell’Agenzia di coesione.

Sergio BATTELLI, presidente e relatore,
ricorda che i gruppi parlamentari possono
formulare richieste svolgere audizioni in
sede di ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

Marina BERLINGHIERI (PD) interve-
nendo sull’ordine dei lavori sottolinea
quello che, a suo avviso, costituisce un
aspetto politico molto importante e cioè
che, oltre al Ministro Savona, sembrerebbe
lavorare sulle questioni europee anche il
Ministro Moavero. In tal senso riterrebbe
opportuno coordinarsi con la III Commis-
sione allo scopo di convocare in audizione
anche quest’ultimo anche al fine di chia-
rire che siano le competenze in materia di
procedure di infrazione.

Sergio BATTELLI, presidente e relatore,
nessun altro chiedendo di intervenire rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.40.

Modifica all’articolo 71 della Costituzione in materia

di iniziativa legislativa popolare.

Nuovo testo C. 1173 cost. D’Uva e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Rinvio dell’esame).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, segnala
che, in relazione ai tempi di esame stabiliti
dalla Conferenza dei Capigruppo che ha
calendarizzato l’inizio dell’esame del prov-
vedimento in Assemblea per mercoledì 16
e come già convenuto in sede di ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, la Commissione dovrà espri-
mere il suo parere sul testo base trasmesso
dalla Commissione affari costituzionali,
entro la seduta già fissata per domani.
Sottolinea che resta inteso che, qualora il
testo dovesse essere modificato relativa-
mente a profili di interesse della Commis-
sione, ve ne siano le condizioni materiali
e i gruppi lo richiedano, la Commissione
potrà tornare ad esprimersi anche sul
testo eventualmente emendato che dovesse
essere trasmesso dalla Commissione di
merito.

Giuseppina OCCHIONERO (LeU) inter-
venendo sull’ordine dei lavori, ritiene che
l’esame del provvedimento debba essere
rinviato in considerazione dell’andamento
dei lavori in I Commissione, ove la rela-
trice ha espresso parere favorevole su
taluni emendamenti anche presentati dalle
opposizioni. Pertanto, al fine di potere
disporre di una valutazione più comples-
siva, rileva l’opportunità che la Commis-
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sione si esprima direttamente sul testo
risultante dall’approvazione degli emenda-
menti. Chiede quindi che siano sospesi i
lavori e rinviato l’esame.

Piero DE LUCA (PD) intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, pur condividendo
quanto ricordato dal presidente, alla luce
dei pareri espressi in I Commissione su
emendamenti che investono direttamente
la competenza della Commissione e che, se
approvati, risulterebbero rilevanti nella va-
lutazione del provvedimento, ritiene che
sia necessario rinviare l’esame della pro-
posta di legge costituzionale ed invita il
relatore ha non svolgere la sua relazione
su un testo che sarà presto superato per
esporre la sua relazione in altra seduta sul
testo risultante dall’approvazione degli
emendamenti.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere sul testo base formalmente
adottato dalla Commissione. Ricorda che
le modifiche eventualmente approvate
dalla Commissione di merito potranno
essere valutate in questa sede solo quando
la I Commissione trasmetterà formalmente
un testo modificato. Ribadisce che, in
relazione all’andamento dei lavori e alla
calendarizzazione in Assemblea, sarebbe
preferibile comunque esprimere un parere
sul testo base, ferma restando la possibi-
lità di tornare ad esprimersi sul testo
modificato, ove ne ricorrano le condizioni.
Ciò anche al fine di evitare il rischio che
la Commissione di merito sia costretta a
concludere l’esame senza attendere il pa-
rere della XIV Commissione. Propone
quindi di proseguire i lavori con lo svol-
gimento della relazione dell’onorevole
Scerra e successivamente convocare un
ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, per valutare il
prosieguo dell’esame.

Piero DE LUCA (PD) intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, ribadisce quanto osser-
vato in precedenza e ritiene che sarebbe
opportuno svolgere immediatamente un
ufficio di presidenza, integrato dai rap-

presentanti dei gruppi, per la programma-
zione dei lavori sul provvedimento, in
quanto è praticamente certo che la Com-
missione di merito interverrà su aspetti di
interesse della Commissione. In caso con-
trario ritiene che verrebbe meno il senso
stesso del lavoro della Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, concorde
la Commissione, sospende la seduta per lo
svolgimento di un ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi che
è immediatamente convocato.

La seduta, sospesa alle 14. 45, è ripresa
alle 15.

Sergio BATTELLI, presidente, fa pre-
sente che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, ha conve-
nuto di esaminare direttamente il testo
risultante dall’esame degli emendamenti in
Commissione di merito e pertanto, con-
corde la Commissione e nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia l’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Istituzione e disciplina della Rete nazionale dei

registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza e del

referto epidemiologico per il controllo sanitario della

popolazione.

Testo base C. 1354, approvata dal Senato, e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Angela IANARO (M5S), relatrice, ram-
menta che la Commissione avvia l’esame
in sede consultiva, per il parere da rendere
alla XII Commissione sui profili di com-
petenza, della proposta di legge, già ap-
provata dal Senato il 7 novembre 2018,
che istituisce e disciplina la Rete nazionale
dei registri dei tumori e dei sistemi di
sorveglianza, nonché il referto epidemio-
logico per il controllo sanitario della po-
polazione. Ricorda che il testo in oggetto,
al di là di alcune puntuali modifiche,
corrisponde, nell’impostazione e nel con-
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tenuto, a un provvedimento approvato
nella XVII legislatura dalla Camera (Atto
Camera 913 e abbinate), esaminato in sede
referente presso la XII Commissione, che
ha svolto un lavoro approfondito su questa
materia, confluito in un testo unificato di
varie proposte di legge presentate da di-
versi gruppi parlamentari. Il provvedi-
mento, dopo l’approvazione da parte del-
l’Assemblea il 29 giugno 2017, è stato
trasmesso al Senato, che però non ne ha
concluso l’iter, anche a causa della fine
della legislatura nel frattempo intervenuta.

Segnala che presso la XII Commissione
non sono state presentate proposte emen-
dative, e che quindi il testo su cui la
Commissione è chiamata ad esprimersi è
identico a quello approvato dal Senato.

Illustra, quindi, brevemente il conte-
nuto del provvedimento che consta di 8
articoli ed evidenzia che l’articolo 1, al
comma 1, istituisce la Rete nazionale dei
registri dei tumori e dei sistemi di sorve-
glianza, già identificati, per ciascuna re-
gione e provincia autonoma, ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 3 marzo 2017. Osserva che la
Rete ha le finalità di: a) coordinamento,
standardizzazione e supervisione dei dati,
alimentati direttamente dai flussi dei re-
gistri delle regioni e delle province auto-
nome, nonché validazione degli studi epi-
demiologici derivanti dall’istituzione del
referto epidemiologico; b) prevenzione,
diagnosi, cura e riabilitazione, program-
mazione sanitaria, verifica della qualità
delle cure, valutazione dell’assistenza sa-
nitaria; c) messa in atto di misure di
controllo epidemiologico delle malattie on-
cologiche ed infettive tumore-correlate; d)
studio dell’incidenza e della prevalenza
delle malattie oncologiche e infettive tu-
more-correlate, per poterne monitorare la
diffusione e l’andamento; e) sorveglianza
epidemiologica per ridurre il rischio di
introduzione o reintroduzione di malattie
infettive, anche eliminate o sotto controllo;
f) prevenzione primaria e secondaria; g)
studio di morbosità e mortalità per ma-
lattie oncologiche e infettive tumore-cor-
relate; h) semplificazione delle procedure
di scambio dati, facilitazione della trasmis-

sione degli stessi e loro tutela; i) studio e
monitoraggio dei fattori di rischio e dei
fattori di protezione delle malattie sorve-
gliate; l) promozione della ricerca scienti-
fica in ambito oncologico, anche nel
campo dei tumori rari; m) monitoraggio
dei fattori di rischio di origine professio-
nale, anche attraverso forme di connes-
sione e di scambio dati con i sistemi
informativi esistenti, con particolare rife-
rimento al sistema informativo nazionale
per la prevenzione nei luoghi di lavoro
(SINP) di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Evidenzia che al comma 2 dell’articolo
1 è stata mantenuta la previsione, già
contenuta nel testo approvato dalla Ca-
mera nella scorsa legislatura, per cui sono
rimesse ad un regolamento – da adottarsi
entro dodici mesi dall’entrata in vigore
della legge, su proposta del Ministro della
salute, acquisito il parere del Garante per
la protezione dei dati personali, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
– l’individuazione e la disciplina dei dati
che possono essere inseriti nella Rete, le
modalità del loro trattamento, i soggetti
che possono avere accesso alla Rete e i
dati ai quali si può accedere, le misure per
la custodia e la sicurezza dei dati, le
modalità per garantire agli interessati l’e-
sercizio dei diritti di accesso e degli altri
diritti stabiliti dalla normativa europea sul
trattamento dei dati personali di cui al
regolamento UE 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio. Il regolamento
provvede altresì a una semplificazione e a
un riordino razionale degli obblighi infor-
mativi, evitando duplicazioni e sovrappo-
sizioni di banche dati sanitarie. Segnala
che ai sensi del successivo comma 3 del-
l’articolo 1, ai fini dell’inserimento tempe-
stivo e sistematico dei dati nella Rete, le
regioni e le province autonome assicurano
l’invio dei flussi dei dati prescritti nei
tempi e nei modi stabiliti dal regolamento
esecutivo sopracitato, con validazione dei
dati di competenza entro e non oltre il 30
aprile dell’anno successivo e che tali
adempimenti sono obbligatori e costitui-
scono oggetto di verifica ai sensi del suc-
cessivo articolo 5. Osservato che ai sensi
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del successivo comma 4, il Ministero della
salute è il titolare del trattamento dei dati
contenuti nella Rete nazionale dei registri
dei tumori e dei sistemi di sorveglianza,
ricorda che i commi 5 e 6 stabiliscono,
rispettivamente, una serie di princìpi ai
quali devono conformarsi le attività ed i
compiti della Rete nazionale e che per le
finalità di cui al provvedimento in esame
il Ministro della salute, sentito il Garante
per la protezione dei dati personali, può
stipulare accordi di collaborazione a titolo
gratuito con università e centri di ricerca
pubblici e privati e con enti e associazioni
scientifiche purché tali soggetti siano do-
tati di codici etici e di condotta che
prevedano la risoluzione di ogni conflitto
di interesse e improntino la loro attività
alla massima trasparenza. Sottolinea che
per le medesime finalità, l’articolo 2 con-
sente altresì la stipula, da parte del Mi-
nistro della salute, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, di accordi di
collaborazione con enti e associazioni
iscritti nel Registro unico nazionale del
Terzo settore più rappresentativi e attivi
nella tutela della salute umana e della
prevenzione oncologica e con associazioni
attive nel campo dell’assistenza sociosani-
taria purché ricorrano le suddette condi-
zioni di trasparenza. Evidenzia che l’arti-
colo 3, modificando l’articolo 12 del citato
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, dispone che l’ag-
giornamento periodico degli elenchi dei
sistemi di sorveglianza e dei registri di
mortalità, di tumori e di altre patologie e
di impianti protesici avvenga con decreto
del Ministro della salute – invece che,
come attualmente previsto, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri su
proposta del Ministro della salute – previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
e acquisito il parere del Garante per la
protezione dei dati personali. Segnala che
l’articolo 4 introduce e disciplina il referto
epidemiologico, finalizzato al controllo sa-
nitario della popolazione, con particolare
attenzione alle aree più critiche del terri-
torio nazionale. Il referto epidemiologico
viene definito come il dato aggregato cor-

rispondente alla valutazione dello stato di
salute complessivo di una comunità, che si
ottiene da un esame epidemiologico delle
principali informazioni relative a tutti i
malati e a tutti gli eventi sanitari di una
popolazione in uno specifico ambito tem-
porale e in un ambito territoriale circo-
scritto o a livello nazionale, attraverso la
valutazione dell’incidenza delle malattie,
del numero e delle cause dei decessi, come
rilevabili dalle schede di dimissione ospe-
daliera e dalle cartelle cliniche, al fine di
individuare la diffusione e l’andamento di
specifiche patologie e identificare eventuali
criticità di origine ambientale, professio-
nale o sociosanitaria. L’istituzione del re-
ferto epidemiologico è demandata a un
decreto del Ministro della salute, da ema-
nare entro dodici mesi dall’entrata in
vigore della legge, previo parere del Ga-
rante per la protezione dei dati personali
e previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni. Sottolinea che l’articolo 5
prevede che l’obbligo di raccolta e di
conferimento dei dati – che devono essere
assicurati dalle regioni e dalle province
autonome, con particolare riferimento a
quelli dei registri di patologia di rilevanza
nazionale e regionale – rappresenti un
adempimento ai fini della verifica della
erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza (LEA) da parte del Comitato per-
manente per la verifica dell’erogazione dei
LEA e del Tavolo tecnico per la verifica
degli adempimenti regionali, sancita in
sede di Conferenza Stato-regioni. Rileva
che l’articolo 6 prevede che entro dodici
mesi dall’entrata in vigore della legge e,
successivamente, entro il 30 settembre di
ogni anno, il Ministro della salute tra-
smetta alle Camere una relazione sull’at-
tuazione della legge con specifico riferi-
mento alle risultanze delle finalità per cui
è stata istituita la Rete nazionale nonché
sull’attuazione dell’istituzione del referto
epidemiologico e che l’articolo 7 contiene
la clausola di invarianza degli oneri finan-
ziari. Segnala, infine, che l’articolo 8 reca
alcune norme transitorie: in particolare,
viene stabilito che, entro centottanta giorni
dall’entrata in vigore della legge, le regioni
e le province autonome provvedano all’ag-
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giornamento delle normative vigenti in
tema di sorveglianza sanitaria della ma-
lattia oncologica in relazione alle disposi-
zioni introdotte dalla proposta di legge in
oggetto e adottino le necessarie iniziative
affinché la sorveglianza epidemiologica
oncologica sia espletata, mediante i registri
tumori di popolazione già istituiti o di
nuova istituzione, anche nelle aree terri-
toriali di loro pertinenza non ancora co-
perte. Con riferimento alle specifiche com-
petenze della Commissione, segnala l’op-
portunità del richiamo contenuto all’arti-
colo 1, comma 2, della proposta di legge
all’esigenza che il regolamento di attua-
zione definisca le modalità con cui è
garantito agli interessati, in ogni momento,
l’esercizio dei diritti previsti dal regola-
mento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.
Ricorda in proposito che il Capo III del
citato regolamento stabilisce i diritti del-
l’interessato. In particolare gli articoli 15 e
seguenti disciplinano il diritto all’accesso
ai dati che lo riguardano, alla rettifica, alla
cancellazione, alla limitazione del tratta-
mento nonché il diritto all’opposizione. In
proposito ricorda che, come chiarito nelle
osservazioni inviate dal Garante per la
protezione dei dati personali nel corso
dell’esame presso il Senato, il nuovo qua-
dro normativo europeo, nel riconoscere la
grande utilità dei registri di popolazione e
in particolare di quelli sui tumori – in
quanto essenziali per ampliare le cono-
scenze sui fattori di rischio delle malattie
e per elaborare, su queste basi, efficaci
politiche sanitarie – continua ad accor-
dare a tali dati una tutela rafforzata (si
veda in proposito il considerando 157 del
Regolamento UE 2016/679). Evidenzia, in
particolare, che la disciplina europea ri-
badisce il divieto generale di utilizzare dati
sulla salute, a meno che ciò non sia
necessario e per talune ragioni tassativa-
mente indicate, tra le quali: motivi di
interesse pubblico rilevante sulla base di
una normativa dell’Unione o nazionale che
deve però prevedere misure appropriate e
specifiche per tutelare i diritti e le libertà
degli interessati, come previsto dall’arti-
colo 9 del regolamento UE 2016/679. Os-

serva quindi che il regolamento attuativo
dovrà introdurre disposizioni puntuali non
solo in relazione ai motivi di interesse
pubblico rilevante perseguiti, alle tipologie
di dati oggetto di trattamento e alle rela-
tive modalità, ivi compresi i profili di
custodia e sicurezza degli stessi, ma ap-
prestare anche « misure appropriate e spe-
cifiche per tutelare i diritti fondamentali e
gli interessi » dei pazienti. Formula,
quindi, una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
favorevole della relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 15.10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 9 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 16.15.

Sulla riunione della LX COSAC svolta a Vienna dal

18 al 20 novembre 2018.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
una delegazione della XIV Commissione,
composta dal presidente e dai deputati
Giglio Vigna e De Luca, insieme ad una
delegazione dell’omologa Commissione del
Senato, composta dal presidente Licheri e
dai senatori Testor e Fazzolari, ha preso
parte ai lavori della LX Assemblea plena-
ria della COSAC, svoltasi a Vienna dal 18
al 20 novembre 2018. Nel rinviare alla
relazione che deposita agli atti della Com-
missione (vedi allegato 2), desidera sotto-
lineare l’importanza della partecipazione
ai lavori della COSAC che riunisce i rap-
presentanti degli organi parlamentari spe-
cializzati negli affari europei di tutti i
Parlamenti nazionali dei paesi dell’Unione
europea. Osserva che la partecipazione
all’Assemblea è stata l’occasione per un
proficuo dibattito sui temi più importanti
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attualmente in discussione in sede europea
anche in vista delle prossime elezioni per
il rinnovo del Parlamento europeo. Se-
gnala che, in particolare, i lavori si sono
articolati in quattro sessioni dedicate ri-
spettivamente ad un aggiornamento di
quanto realizzato durante il semestre di
Presidenza austriaca di turno dell’Unione
europea, alla Brexit, ai cambiamenti cli-
matici e ad un’Unione europea trasparente
più vicina ai suoi cittadini in vista delle
prossime elezioni al Parlamento europeo.
Sottolinea quindi come il testo delle con-
clusioni adottate dall’Assemblea recepisce
quasi tutte le proposte emendative formu-
late dalla delegazione italiana con parti-
colare riferimento ai temi della migra-
zione, sul quale è stato chiesto un approc-
cio condiviso alle responsabilità, dell’allar-
gamento ai paesi dei Balcani, rispetto al
quale è stato chiesto che sia garantito il
rispetto dei valori europei, e al rafforza-
mento degli strumenti per la partecipa-
zione popolare, a partire dall’Iniziativa dei
cittadini. Conclude ringraziando tutti i

gruppi che, con il loro comportamento
costruttivo, hanno reso possibile il rag-
giungimento di questo importante risul-
tato.

Guido Germano PETTARIN (FI) rin-
graziando il presidente per la relazione
svolta rimarca l’importanza delle temati-
che affrontate e del lavoro della delega-
zione italiana che ritiene dovrebbe essere
oggetto di maggiore diffusione informativa
presso gli organi di stampa.

La Commissione prende atto.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15 e dalle 15.30 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Istituzione e disciplina della Rete nazionale dei registri dei tumori
e dei sistemi di sorveglianza e del referto epidemiologico per il
controllo sanitario della popolazione (Testo base C. 1354, approvata

dal Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminata la proposta di legge C.
1354, approvata dal Senato, e abb. recante
« Istituzione e disciplina della Rete nazio-
nale dei registri dei tumori e dei sistemi di
sorveglianza e del referto epidemiologico
per il controllo sanitario della popola-
zione »;

rilevato che l’articolo 1, comma 2, nel
definire il contenuto del regolamento at-
tuativo della Rete nazionale dei registri dei

tumori, richiama espressamente la neces-
sità di definire le modalità con cui garan-
tire agli interessati, in ogni momento,
l’esercizio dei diritti previsti dal regola-
mento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016
relativo alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione
di tali dati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Sulla riunione della LX COSAC svolta a Vienna
dal 18 al 20 novembre 2018.

RELAZIONE DEL PRESIDENTE BATTELLI

Una delegazione della XIV Commis-
sione, composta dal presidente, Sergio
Battelli, e dai deputati Alessandro Giglio
Vigna e Piero De Luca ha preso parte ai
lavori della LX Assemblea plenaria della
COSAC, svoltasi a Vienna dal 18 al 20
novembre 2018.

In particolare, dopo la cena di lavoro
svoltasi la domenica 18 novembre offerta
dal Presidente della sottocommissione
permanente per gli affari europei del
Consiglio Nazionale austriaco, Reinhold
Lopatka, e dal Presidente della Commis-
sione per l’Unione europea del Consiglio
federale austriaco, Christian Buchmann,
nelle giornate del 19 e del 20 si sono
svolti i lavori dell’Assemblea, con l’ap-
provazione di un contributo e di con-
clusioni, che peraltro ha visto l’accogli-
mento di numerose proposte della dele-
gazione italiana.

I lavori si sono articolati, dopo lo
svolgimento delle questioni procedurali, in
quattro sessioni e con l’adozione del con-
tributo e delle conclusioni.

La I sessione è stata dedicata ad un
aggiornamento sulla presidenza austriaca
del Consiglio dell’Unione europea. Il di-
battito è stato introdotto da Karoline
Edtstadler, Sottosegretario di Stato per
l’Interno, e dal Presidente della sottocom-
missione permanente per gli affari europei
del Consiglio Nazionale austriaco, Rein-
hold Lopatka, nonché dal Presidente della
Commissione per l’Unione europea del
Consiglio federale austriaco, Christian
Buchmann.

In particolare la sottosegretaria
Edtstadler ha dato conto dei passi com-
piuti sul tema della migrazione, ricor-

dando le difficoltà di portare avanti la
riforma del regolamento di Dublino e i
vari incontri bilaterali svoltisi nell’estate
con tutti gli Stati membri, che hanno
evidenziato la mancanza di consenso
sulla ripartizione obbligatoria dei mi-
granti. La rappresentante del Governo
austriaco ha sottolineato quindi il neces-
sario equilibrio tra responsabilità e soli-
darietà e ha ricordato il consenso rag-
giunto nel Consiglio sulla necessità di
norme comuni per il controllo delle fron-
tiere esterne dell’UE, anche attraverso il
rafforzamento di FRONTEX. Con riferi-
mento alla dimensione esterna, la sotto-
segretaria Edtstadler ha sottolineato che
al vertice di Salisburgo e al Consiglio
europeo era stata assunta la decisione di
rafforzare la cooperazione con l’Egitto e
altri paesi arabi nel campo della migra-
zione ma anche in senso più ampio.
Nelle riunioni al Cairo e a New York, il
cancelliere federale dell’Austria, Kurz, il
presidente del Consiglio europeo e il
presidente dell’Egitto hanno convenuto di
svolgere il primo vertice con l’Unione
europea nel febbraio 2019.

Per quanto riguarda la dimensione in-
terna, la sottosegretaria di Stato ha citato
i progressi compiuti sui dossier relativi
alla sicurezza informatica, all’interopera-
bilità tra banche dati europee, al sistema
informativo sul casellario giudiziario eu-
ropeo (ECRIS) e alla tassazione digitale.
Per quanto riguarda i Balcani occidentali,
l’esponente del Governo ha sottolineato
l’importanza di portare la regione più
vicina all’Unione europea per garantire
stabilità politica e sviluppo economico.
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Inoltre, ha sottolineato la volontà dell’Au-
stria di aprire e chiudere nuovi capitoli
con la Serbia e Montenegro.

È stata inoltre richiamata la necessità
di portare avanti discussione in sede eu-
ropea sul nuovo Quadro finanziario plu-
riennale 2021-2027. Infine ha ricordato il
lavoro compiuto per una migliore appli-
cazione del principio di sussidiarietà, ri-
cordando la recente conferenza di Bre-
genz.

All’intervento introduttivo della sotto-
segretaria sono seguiti trentasei interventi
dei rappresentanti dei Parlamenti nazio-
nali e del Parlamento europeo nel corso
del dibattito, che è stato dominato dal
tema della migrazione. In particolare
sono state affrontate dalla grande mag-
gioranza degli interventi le questioni della
crisi dei rifugiati, della salvaguardia delle
frontiere esterne dell’UE o comunque
altre questioni legate al fenomeno mi-
gratorio.

Per la delegazione italiana sono inter-
venuti il senatore Giovanbattista Fazzolari,
che ha espresso apprezzamento per la
visione dell’Austria relativamente alla mi-
grazione, affermando che l’Italia sostiene
un adeguato controllo delle frontiere
esterne all’UE per garantire il manteni-
mento di Schengen, e l’onorevole Piero De
Luca, che ha evidenziato la necessità di
una condivisione delle responsabilità tra
gli Stati membri e ha evidenziato come le
risorse destinate alla migrazione non siano
sufficienti.

Nella sua replica la sottosegretaria
Edtstadler ha evidenziato come non vi
siano alternative alla necessità di trovare
una soluzione sulla migrazione, rilevando
come, anche all’interno dei diversi Paesi, vi
siano opinioni differenti. Con riguardo alla
discussione sul QFP, la rappresentante del
Governo austriaco ha evidenziato la ne-
cessità di fare passi concreti in avanti e,
pur auspicandone una approvazione in
tempi rapidi, ha rilevato come ciò sia
difficile prima della conclusione del seme-
stre di presidenza austriaco. Con riferi-
mento alla digitalizzazione, nel sottoline-
are l’importanza di non frenare l’innova-

zione, ha rilevato come, accanto alle
grandi opportunità, essa rechi vi siano
anche dei rischi da affrontare.

La II sessione è stata dedicata alla
BREXIT ed introdotta dagli onorevoli Da-
nuta Hübner, Presidente della Commis-
sione affari costituzionali del Parlamento
europeo, Sir William Cash, Presidente
della Commissione affari europei della
Camera dei Comuni inglese e da Lord
Timothy Boswell of Aynho, Presidente
della Commissione affari europei della
Camera dei Lords.

L’onorevole Hübner ha evidenziato il
coinvolgimento di tutte le istituzioni eu-
ropee nel processo che dovrebbe portare
ad un accordo sul recesso del Regno Unito
dall’Unione europea, ricordando come il
Parlamento europeo dovrà votare a mag-
gioranza semplice, e ha sottolineato la
capacità dell’Unione europea di tenere,
attraverso il Capo negoziatore Michel Bar-
nier, una pozione unitaria sulla questione,
che ha condotto alla bozza di accordo
esaminata nel corso del Consiglio europeo
del 25 novembre. Secondo la presidente
Hübner l’accordo è necessario per mini-
mizzare gli effetti negativi della Brexit e
garantire un recesso ordinato, rappresen-
tando anche una precondizione per la
definizione del periodo transitorio.

Sir William Cash ha fatto riferimento al
referendum del Regno Unito il 23 giugno
2016 e al successivo voto del Parlamento
britannico sull’attivazione dell’articolo 50,
come voti storici, che rappresentano la
volontà del popolo del Regno Unito, rile-
vando quindi come, a suo avviso, l’accordo
sul recesso non avrà la maggioranza alla
Camera dei Comuni. Nell’auspicare co-
munque la conservazione di buone rela-
zioni con l’Unione europea, Sir Cash ha
manifestato la sua personale contrarietà
all’accordo e la sua convinzione che non si
svolgerà un nuovo referendum.

Lord Timothy Boswell of Aynho, nel
rilevare come il Regno Unito fosse arrivato
al referendum in una situazione di grande
divisione ha invocato la comprensione del
fenomeno del referendum come esito di
un dibattito quarantennale sull’apparte-
nenza del Regno Unito all’Unione europea

Mercoledì 9 gennaio 2019 — 195 — Commissione XIV



e ha evidenziato la difficoltà di svolgere
una nuova consultazione popolare. Ha
quindi rilevato la necessità di una mag-
giore pazienza per consentire un maggiore
dibattito interno alla classe politica bri-
tannica e infine ha sottolineato come la
soluzione peggiore sarebbe il cosiddetto no
deal, soprattutto per l’Irlanda e per i diritti
dei cittadini.

Nel corso del dibattito che ha seguito,
sono intervenuti 37 oratori ed è stato
manifestato un generale apprezzamento
per il lavoro svolto dal Capo negoziatore
dell’UE, Michel Barnier, che ha consentito
di mantenere l’unità dei 27 Stati membri
lungo il processo negoziale. È stata inoltre
da più parti richiamata l’importanza cru-
ciale dei diritti dei cittadini e di evitare un
confine fisico sull’isola di Irlanda, nonché
la necessità di mantenere le quattro li-
bertà del mercato unico, evitando scelte
selettive.

Per l’Italia sono intervenuti il Presi-
dente della 14a Commissione del Senato e
l’onorevole Alessandro Giglio Vigna che,
dopo avere ricordato come la Brexit sia
comunque una manifestazione di autode-
terminazione dei popoli, ha evidenziato
come sia particolare interesse italiano la
tutela dei connazionali che vivono e lavo-
rano nel territorio britannico, auspicando
che si concluda un accordo e che non vi
sia una posizione punitiva nei confronti
del Regno Unito.

Nella sua replica, Lord Boswel ha evi-
denziato l’importanza di mantenere i ponti
tra Regno Unito e Unione europea e della
comprensione reciproca, ancor più che
prima della Brexit.

Sir Cash ha richiamato l’importanza di
lasciare ai Governi nazionali la possibilità
di determinare le leggi per i propri popoli,
anziché demandare tale compito alla Com-
missione europea non eletta dai cittadini,
evidenziando come il Regno Unito aspetti
la possibilità di una politica commerciale
indipendente dall’Unione europea.

La III sessione, dedicata ai cambia-
menti climatici, è stata introdotta dagli
interventi del Vicepresidente della Com-
missione europea e Commissario europeo

per l’unione energetica, Maroš Šefčovič, e
la direttrice del R20 Austrian World Sum-
mit, Monika Langthaler.

Il Vicepresidente Šefčovič ha sottoli-
neato gli importanti sviluppi dell’Unione
europea dell’energia negli ultimi quattro
anni, trasformandosi in qualcosa di con-
creto sulla base di maggiore sicurezza
energetica, un vero mercato interno del-
l’energia e tecnologie sostenibili. A questo
proposito, il Commissario ha evidenziato
che il cambiamento climatico è apparso
non solo come una sfida, ma anche come
una motivazione per investire di più nella
ricerca e innovazione. Il vicepresidente
Šefčovič ha prestato particolare atten-
zione alla transizione energetica e a co-
loro che necessitavano di protezione du-
rante quella fase. A tale riguardo, ha
sottolineato la necessità di non abban-
donare i lavoratori del settore del car-
bone. Ha quindi ricordato la piattaforma
sulle regioni carboniere in transizione,
avviata dalla Commissione europea con
l’obiettivo di discutere e sviluppare stra-
tegie a lungo termine e finanziare pro-
getti economicamente e tecnologicamente
validi.

La direttrice Langthaler si è concen-
trata sull’accesso all’energia, sui cambia-
menti climatici e sull’inquinamento delle
città, citando una relazione annuale ela-
borata dal World Economic Forum, se-
condo la quale i rischi globali affrontati
dall’umanità negli ultimi anni sono legati
al cambiamento climatico, agli eventi me-
teorologici estremi e ai disastri naturali. In
questo senso, ha ricordato che le emissioni
di CO2 legate all’energia hanno raggiunto
un massimo storico nel 2018. La direttrice
ha quindi presentato un interessante stu-
dio statistico che collega i dati demografici
con quelli relativi all’accesso all’energia
della popolazione mondiale.

Nel corso del dibattito, sono intervenuti
29 membri dei Parlamenti nazionali. Gli
interventi si sono concentrati principal-
mente sul cambiamento climatico for-
nendo anche osservazioni e suggerimenti
sulle politiche energetiche.

Per la delegazione italiana è interve-
nuta la senatrice Testor che ha sottoline-
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ando l’importanza di preservare l’am-
biente per le generazioni future, rilevando
l’importanza degli sforzi compiuti a livello
europeo.

La sessione si è chiusa con le repliche
dei relatori. In particolare, il Vicepresi-
dente Šefčovič ha espresso l’auspicio per
un successo della COP 24 di Katowice,
mentre la direttrice Langthaler ha sotto-
lineato ha la leadership dell’Unione euro-
pea nella lotta al cambiamento climatico e
il suo ruolo cruciale nel sostenere l’ac-
cordo di Parigi.

La IV sessione è stata è stata intitolata:
« Un’Unione europea trasparente più vi-
cina ai suoi cittadini in vista delle pros-
sime elezioni al Parlamento europeo ». La
sessione è stata introdotta dall’onorevole
Josef Moser, Ministro federale austriaco
per gli affari costituzionali, le riforme la
semplificazione e la giustizia e l’onorevole
Mairead McGuinness, prima Vicepresi-
dente del Parlamento europeo.

Il Ministro Moser ha sottolineato in
particolare come l’unico modo per ricre-
are la fiducia è avvicinare l’Unione ai
cittadini, assicurandosi che l’azione poli-
tica quotidiana evidenzi i vantaggi di tale
azione europea per i cittadini. Il ministro
ha ribadito il motto della presidenza au-
striaca del Consiglio « Un’Europa che pro-
tegge », spiegando che ciò significa proteg-
gere la prosperità e la competitività del-
l’Unione, ma anche garantire la sicurezza
nel vicinato e la sostenibilità ambientale. Il
Ministro ha inoltre richiamato l’impor-
tanza della cooperazione in materia giu-
diziaria e del riconoscimento delle sen-
tenze emesse a livello nazionale.

Il ministro ha rilevato l’importanza
della deregulation che, a suo avviso, por-
terebbe maggiore efficienza nei processi
decisionali. Ha osservato che le decisioni
dovrebbero essere prese il più vicino
possibile ai cittadini e che le azioni a
livello europeo dovrebbero essere intra-
prese solo se esiste un valore aggiunto,
lasciando agli Stati membri le questioni
minori. A tale riguardo, ha accolto con
favore gli esiti della conferenza sulla
sussidiarietà, svoltasi a Bregenz il 15-16
novembre 2018.

La Vicepresidente McGuinness ha ri-
chiamato l’importanza della fiducia tra
gli Stati membri e verso le istituzioni
europee, ricordando in tal senso l’impor-
tanza di una maggiore trasparenza dei
processi decisionali. Con riferimento al
principio di sussidiarietà demandato ai
Parlamenti nazionali, l’on. McGuinness
ha inoltre evidenziato l’opportunità di un
maggiore dialogo tra i parlamentari a
tutti i livelli e ha sottolineato l’esigenza
che i Parlamenti nazionali si esprimano
sulle proposte legislative in discussione in
sede europea in una fase iniziale e non
allorché i testi risultano consolidati. Con
riferimento alle elezioni europee, la Vi-
cepresidente del Parlamento europeo ha
formulato l’auspicio di una grande par-
tecipazione al voto e che i candidati
spieghino alla gente cosa l’Unione euro-
pea ha fatto e continua a fare in favore
dei cittadini.

Il dibattito relativo a questa sessione è
stato particolarmente partecipato con l’in-
tervento di 39 rappresentanti dei Parla-
menti nazionali, che hanno affrontato
temi dalla sussidiarietà alla necessità di
una maggiore trasparenza e partecipa-
zione popolare alle decisioni dell’Unione
europea, nonché il ruolo dei Parlamenti
nazionali.

Per la delegazione italiana sono inter-
venuti il presidente Sergio Battelli, che ha
evidenziato la percezione del deficit de-
mocratico delle istituzioni europee e la
necessità di avvicinarle ai cittadini, attra-
verso un maggiore ricorso agli strumenti
della democrazia diretta, anche con l’uti-
lizzo delle piattaforme digitali che consen-
tono una maggiore facilità nelle consulta-
zioni popolari; l’onorevole Giglio Vigna che
ha richiamato l’esigenza di una maggiore
trasparenza e di una riforma complessiva
delle istituzioni europee, nonché l’onore-
vole De Luca che, tra le altre cose, ha
sottolineato l’importanza di un rafforza-
mento dello scambio di informazioni per
la lotta al terrorismo.

Al termine i relatori hanno svolto le
rispettive repliche. In particolare, il Mini-
stro Moser ha sottolineato, tra l’altro, la
necessità di garantire una maggiore infor-
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mazione ai cittadini dei benefici derivanti
dalle politiche dell’Unione e l’onorevole
McGuinness, con riferimento alla que-
stione della sussidiarietà, ha espresso, tra
l’altro, il proprio sostegno per un maggiore
coinvolgimento dei Parlamenti nazionali,
ma ha anche sottolineato che, quando i
cittadini non riescono a trovare soluzioni
ai loro problemi dalle istituzioni nazionali,
spesso si rivolgono a quelle europee.

L’Assemblea si è chiusa con l’adozione
del contributo e delle conclusioni nel testo
concordato nel corso della riunione dei pre-
sidenti. A tal proposito, occorre rilevare che
il testo approvato accoglie la maggior parte
delle proposte della delegazione italiana
con particolare riferimento ai temi della
migrazione, dell’allargamento ai paesi dei
Balcani e al rafforzamento degli strumenti
per la partecipazione popolare.
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